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RIMEDIATION O RISANAMENTO

L’EPA definisce il RIMEDIATION COME «UN 

TRATTAMENTO CHE RIDUCE IN MODO 

SIGNIFICATIVO E  PERMANENTE IL VOLUME, LA 

TOSSICITÀ O LA MOBILITÀ DI SOSTANZE 

PERICOLOSE, INQUINANTI O CONTAMINANTI.»



LA CONTAMINAZIONE DEI 
SUOLI

Accertati

 100 milioni di ettari di suolo 
contaminato nel mondo

 20 milioni di ettari di suolo 
contaminato in Europa Occidentale

 30000 siti RICHIEDONO  INTERVENTI 
URGENTI

➢ di un miliardo di metri cubi di suolo 
contaminato  



TECNOLOGIE DI RIMEDIATION

Esistono tre principali tipi di trattamento:

TRATTAMENTI CHIMICO-FISICI

TRATTAMENTI TERMICI

TRATTAMENTI BIOLOGICI



1.PROCESSI BIOLOGICI

I contaminanti del suolo sono trasformati in sostanze innocue quali anidride 
carbonica, acqua, acidi grassi e biomassa attraverso l’azione del metabolismo 
microbico

2.PROCESSI CHIMICO-FISICI
Utilizzano le proprietà chimico-fisiche del contaminante per distruggere, separare 
o contenere la contaminazione

3.PROCESSI TERMICI
Utilizzano il calore per aumentare la volatilità, incenerire, decomporre e 
distruggere i contaminanti





VANTAGGI DEI PROCESSI BIOLOGICI 

Possono trattare una grande varietà di sostanze organiche

Sono applicabili a tutti i terreni

Genera pochissimi residui

Costi bassi 

LIMITI DEI PROCESSI BIOLOGICI

Non applicabili a sostanze inorganiche

Tempi lunghi di trattamento 

Limitato  da estensione e caratterizzazione del sito



Tecniche di intervento

Biorisanamento ex situ



Applicabilità del biorimediation

MATRICE SOLIDA

suoli, sedimenti e fanghi

MATRICE LIQUIDA 

falde acquifere, 
acque di scarto 

industriali

MATRICE GASSOSA

emissioni industriali 
nell’aria





FATTORI AMBIENTALI

❖ BIOTICI: comunità microbica adeguata ed 

eventuale competizione/predazione

❖ ABIOTICI : T, PH, % ACQUA E NUTRIENTI

MONITORAGGIO BIORIMEDIATION SU UN SUOLO 

CONTAMINATO DA GASOLIO 
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➢ CS: SUOLO CONTAMINATO

CFS: SUOLO CONTAMINATO + FERTILIZZANTI N E P

CCS: SUOLO CONTAMINATO + COMPOST

SCS: SUOLO CONTAMINATO STERILIZZATO

TRATTAMENTO 10 20 35 55 75 100

CS 5060d 4526e 3923g 3638h 3430h 3422h

SCS 6116a 5765b 5680bc 5588bc 4645e 4190f

CCS 5484c 4476e 3828gh 2591i 1865k 1254m

CFS 4973d 4329ef 3622h 2810i 2153j 1612l



Risultati e discussioni

 IDROCARBURI TOTALI→ diminuizione > nel trattamento SCS

 CARBONIO ORGANICO→ livello più alto nei primi 10 gg nel 

CCS a causa di aggiunta di COMPOST; nel S valori più bassi 

per assenza contaminanti

 RESPIRAZIONE SUOLO→ somma di tutti i processi 

metabolici che producono CO2 come prodotto per 

assorbimento di O

 AGGIUNTA DI NUTRIENTI NEL CFS→ spinta metabolica 

iniziale seguita da diminuzione dell’attività microbica 



CONCLUSIONI 

Prediligere il Biorisanamento rispetto ad     

altre tecniche

❖ Impatto ambientale minimo

❖ Costi relativamente bassi

❖ Ben accolto dall’opinione pubblica 

❖ In situ degradazione definitiva sostanze 

inquinanti

❖ BIOSTIMOLAZIONE ottimo processo 

biodegradativo 


